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oggi Milano ** *• 

Stress e fatica 
per UIÌO scudetto 
da maratone ti 
M MILANO. Non si uccidono 
cosi anche i cavalli? A meno 
di 4(1 ore dai lem.raund scu-
detto.-Philtps ed Enjjhem sca­
ricano le tossine e l'acido latti­
co di questa serie llnak) nella 

dpSl;néHitensione emotiva e 
nervosa che anticipa Imo-
menti decisivi di ogni finale 
scudetto. Nel tardo pomerig­
gio, gli eterni duellanti di mag­
gio, sì misureranno sotto il ten­
dane dal Palaliussardi, pafco-

pàllacanestro deMwOO», nella 
alida eh» può consegnare a 
Milano il IV Warigollno trico­
lore dell» tua stori», quinto 

ShKpttmo.. doltWCasalini. 
I Llvofi», la «echi» Olimpia 
M B*»!} fn .v»n!a(glo peF2-

nella serie finale «fora le ba-M 
sia mantenere il servizio e ge­
stire con il consueto e dovuto 
mestiere il vantaggio del fatto­
re campo. Dote che non man­
ca di certo a. Mike (l'Antoni. 
capopopolo di una Riilipi 
che si e dimostrata corsara 
come una ciurma di vecchi pi­
rati anche nel giorno In cut il 
tiro tradiva McAdoo, cigolante 
nelle giunture e in evidente 
debito d'ossigeno, 
. Quella di stadera pud essere 

u grande serata di Franco Ca­
tafilli; che ha vinto a Livorno 
rbpotverando la solita 1-3-1 e 
k> schema 'Li (In lune le sue 
variazioni) di pelersonlana 
memoria e smussando i venti 
di guerra di uno spogliatolo 
che in qualche componente 
non lo riconosceva come 
•head coach». Pud essere la 
serata di questo antipersonag-
gio che in fin dei conti ha già 
vinto a 37 anni (uno meno di 
D'Antoni e VkiAdoo e due me-

miyuiiiuK»HpiK, w . v «siv» -
ammette toccando reno Casa-
Uni - ce l'emozlohe della pri­
ma volta ma anche la consa­
pevolezza che dal titolo ci se­
parano i quaranta minuti de­
cisivi, Anche se non credo, 
come ti dice In giro, che sla­
tterà al Palatrussardl scenda In 

campo un'Enichem scarica, 
demotivata., 
.«A questo punto, se non 

tfruttttrno questa possibilità -
riconosce D'Antoni - possia­
mo puntarci una pistola alia 
terapia e premere il grilletto. 
Tuttavia dobbiamo temere la 
tranquillità dell'Enichem che 
non Ita. pio nulla da perdere. 
La chiave della nostra vittoria 
dell'altra sera è Mata nel non 
darci mai per vinti e la chiave 
della nostra «ventilale vittoria 
dovrà essere la capacita di 
cancellare quanto fatto finora 
e andare In campo concentra­
tissimi.. 

Da Livorno, Invece, marcia 
su Milano un'armata apparen­
temente in disarmò accompa­
gnata da una malinconica e 
decadente aria della Carmen 
di Bizct, l'Inno che di solito 
viene suonalo (con ben altri 
ritmi) per l'Enichem che vin­
ce. Il clima dei «tomo dopo. 
e duello di smobilitazione, di 
rassegnazione: •Abbiamo tu­
bilo ll'peso delle responsabili­
tà nel momenti finali, quando 
il pallone diventava pesante 
nelle mani (tei nostri tiratori -
riconosce Alberto Bucci, il 
coach che stasera potrebbe 
anche guidare i glalfoblo per 
l'ultima volta -, Loro si sono 
dimostrati più bravi a gestire 
la gara, hanno più esperienza 
e martedì sera rabbiamo pro­
vato sulla nostra pelle. Adesso 
per noi non c'è più "domani", 
come dicono in America; ab­
biamo perso un'occasione 
storica, non riuscendo a sfrut­
tare il fattore campo che ci as­
segnava tre partite tu cinque 
nel girone finale. Siamo stan­
chi, TWcamente e psicologica­
mente. Stasera tara tutto più 
difficile ma, chissà, senta le 
reipontabiliU enormi che 
avevamo in gara-tre potrem­
mo anche tomaie la squadra 
spettacolo di Sempre.. 

Al Palatnittardi potrebbe 
essere battuto il record d'in­
casso per una partila di cam­
pionato stabilito nella secon­
da putita con oltre 220 milio­
ni. Arbitreranno i veterani ro­
mani Fiorito e Cagnazzo. 

BREVISSIMI 
, appatl. Presentati ieri I sesti Giochi nazionali special 

, Olympìcs che si svolgeranno a Roma da oggi a domenica. 
Inaugurazione slamane, alle 11, allo stadio dei Marmi con 

j spettacolo musicale con Jovanotti e Morandi. 
laura Lapl. La tennista italiana si e qualificata per I quarti di 
! finale degli Open di Ginevra battendo In due tei (7-5,6-4) 
' la lussemburghese KarinK9Chwendl 
Coppa Italia, Napau-Sampdoria, andata della finale, si gio­

cherà In notturna allo stadio San Paolo, il 7 giungo, alle ore 
20,B0, .- , . . 

PttgUato. Gianfranco'Rosi è risalito al secondo posto nella 
, classifica del tupervrelter del contigllo mondiale della boxe 

(Wbc). Rosi pud, pertanto, aspirare alla riconquista del ti­
tolo tiopo che il francese Jacquot avrà combattuto contro 

; Mugabl. 
Hockey e pattinaggio. Interrogazione al ministro del Turi­

smo, sport e spettacolo, Carraio, per sollecitare «indagini fi­
scali e penali» nel confronti della Federazione. 

leggenda Ferrili. L'autodromo Enzo e Dino Ferrari ospiterà 
' i l i giugno prossimo una manifestazione promossa dal 
i Ferrari club Italia intitolata «Sport e prototipi-La leggenda 
' Ferrari».. 
Coppa Rotta, L'Inghilterra, non e riuscita ad andare oltre lo 0-0 

contro il Cile nella partita Inaugurale giocata a Wembley 
' davanti ad appena 15.000 spettatori. 
Mondiali '90. La Malaysia ha battuto per 2-0 II Nepal, zona 
' Asia orientale, gruppo 4. Nell'altro match del gruppo la Co-
" rea del Sud ha sconfitto Singapore fuori casa per 3-0. 
Giallo Vip. Lunedi prossimo Diego Maradona sarà alla «Gin-
' nasllca Roma-, al Muro Torto, star della quarta edizione del 
' torneo di tennis riservato a politici, diplomatici, giornalisti, 

attori, top-manager. 

SPORT IN TV 

[Rallino, ore 15,30 Giro d'I-
: talla, arrivo 6> tappa Co-
I senza-Potenza. 
Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 

Tg2 Sportsera; 20,15 Lo 
• sport. 
«altre. 18,45 Derby. 
Telecapodlatri». 13,40 Ju-

' ke box; 14 registrata di 
Mllan-Steaua Bucarest, fi-

; naie di Coppa dei Cam­
pioni; 16,10 Sport spetta-

| colo; 19 Campo base; 
• 19,30 Sportine; 20 da 

Rotterdam diretta della 
i partita Psv Eindhoven-
ì Groningen, finale di Cop-
, pa d'Olanda; 22,10 Spor-
j tlme; 22,25 Mon-gol-fiera; 

22,25 sintesi della 5> tar> 
j pa del Giro d'Italia; 23,25 

Boxe di notte. 
j Telemontecarlo. 14 Sport 
I news; 14,15 Sportissimo; 
! 23,20 Pianeta mare; 23,50 
' Stasera sport Ssintesl del­
l' la 5» tappa del Giro dita-
1 lia). 

j Italia 1. 22,15 cronaca regi­
strata della partita Milan-

I Steaua Bucarest, finale 
*" Coppa del Campioni. 

Ancora cadute e ritirati A Cosenza uno sprint beffe 
All'arrivo dopo lo striscione D gruppo non vede chi vince 
coinvolto operatore della tv e Sorensen.„ esulta a vuoto 
Gomitate e distrazioni Contini in maglia rosa 

Il Giro ruzzola a terra 
Molte cadute e alcuni ritiri ieri alla quarta tappa 
del Giro d'Italia. ,11 colombiano. Arias e l'italiano 
Lelli, coinvolti in due incidenti;diversi, si sono riti­
rati, Il primo ha riportato la frattura della clavicola 
sinistra, il secondo (contusione alla testa e a un 
occhio). Perché tanti-'incidenti? Responsabilità 
dell'organizzazione a parte, la causa sembra esse­
re questa: tutti in gruppo e volate tròppo affollate. 

DAL NOSTRO INVIATO 
uajsjo tufirami 11 

• I COSENZA. Si fanno male 1 
vM, resuscitano i morti e vin­
cono gli Ignoti. L'ironia, .un 
po' pesantuccia, è di un vec­
chio suiveur della carovana 
ma riassume bene.ja quarta 
giornata del Ciro d'Italia. I 
corridori caduti sòr» parecchi 
e ne parleremo subito. I morti, 
risuscitati almeno tra, e tutti 
dai nomi importanti e pesanti: 
il sovietico Konichevv autore 
di una bella fuga con Nespoli 
e npreso poco prima di Co­
senza, Giuseppe Saronm e l'a­
mericano Greg Lemond che 
dopo un lungo sonno ieri 
hanno tentato lo sprint classi­
ficandosi rispettivamente 
quinto e oliavo. Infine; l'igno­
to vincitore. E lo svizzero Itoli 
iacrrnann, un geometra di 
ventitré anni che finora era 
passato alle cronache solo 
per essersi classificato quarto 
al Giro di Svizzera '88. Come 
palmarés, in effetti,.non e 
molto eccitante. ' E diradi, 

aliando ha tagliato il Iraguar-
o, sono rimasti tutti ammuto­

liti. Chi 07 Uno svizzero? Bori... 
•In fondo anche loro hanno II 
diritto di vincere», ha com­
mentato con generosità un ti­
foso deluso. 

Ma torniamo agli incidenti. 
Non gravi, ma tonti e inquie­
tanti, e uno (la caduta di Bot­

to e Cavallaro) perfino spetta-
colare perché oltre-ad essere 
avvenuto subito dopo il Ira-
guardo ha coinvolto anche un 
cameranten della tv. Come a 
dire: il brutto della diretta. Co­
sa é successo? Semplice: su­
perato l'airryp Boffo ha stretto, 
verso sinistra per non andare 
addosso a Sorensen. Il risulta­
to pero è stato disastroso per­
che cosi é finito contro uno. 
della tv: una frazione di se­
condo dopo Cavallaro piom­
bava nel mucchio e completa­
va la frittata. Fortunatamente, 
l'effe» scenico è stato supe­
riore alla sostanza. Boffo, am­
maccato e intontito, si è alza­
to bestemmiando e tutto é fi­
nito 11. «Ha fatto lutto lui», ha 
commentato Moser. «E sem-

Ere stato uno spericolato, nul-
i di grave». 
Nulla di grave., certo, però, 

guardando anche la lunga li­
sta-degli Incidenti di ieri, si ha 
l'impressione che, indipen­
dentemente dalle responsabi­
lità delTorganizzazione, il ci­
clismo sia diventalo uno sport 
dalia caduta sempre più faci­
le. Cadute individuali, cadute 
di gruppo e a catena, cadute 
da gomitate e da distrazione. 
Ieri, ad esèmpio, al 123* km 
c'è stata un altro pentanbalto-
ne a cinque (Cadena, Lelli, 

Sciita, AHpcchio e Chiesa). 
Ne è uscito malconcio, per 
una botta all'occhio e ava'le­
sta. Massimiliano Lelli dell'A­
tala In ospedale gli hanno fat­
to una Tee. Nulla di grave, ma 
il corridore ha continua» ad 
acculare amnesie', Franco Crt-
biori, Il direttore sparavo, ha 
preterito che si ritirasse. Maga­
ri un eccesso di prudenza, ma 
comunque gtuslillcatissiino: 
nel Olio deMe, un corridore 
di CribionVEmilio Ravasio, era 
morto dopo quindici «torni di 
coma perché dopo una cadu­
ta in cui aveva JMttulo la testa 
era risalito in 'bicicletta ritor­
nando pòi in albergo tenta 
farsi visitare. Qualche óra do­
po «regia in coma all'ospeda­
le di Palermo. Una storia tri­
stissima che aveva sconvolto 
la carovana, Anche, U colom­
biano Carlos Arias ieri si e riti­
rato, Al 20° km, In un traguar­
do volante, « caduto fratturan­
dosi la clavicola sinistra. Arias, 
fra parentesi, non aveva nep­
pure tentato io sprint. Ma per­
ché tutte queste cadute? Sfor­
tuna? Responsabilità dell'or-

' gaiHzzaawne o dei ciclisti? GII 
esperti, come Adomi e Moser, 
sostengono che è questo «ti­
po» di ciclismo, veloce e quasi 
sempre in gruppo, a favorire 
le cadute, iitamoso elicottero, 
che finora ha sempre volato 
alto, quesja volta sembra in­
nocente. 

Infine, una curiosità un po' 
più allegra. Silvano Conimi, la 
maglia rosa, ieri pomeriggio 
dopo ia corsa-ha avuto qual­
che difflcoltà,al controllo anti­
doping. Prima di far pipi, in­
somma, ha fatto aspettare tutti 
per okre un'ora. Commento 
dei soliti maligni: a fona di 
non indossare più la maglia 
rosa, si è disabituato anche a 
far pipi. 

KonicJwf In «vwcopwta 
I primi cbUpaitM. Quarta tappa col Valico di Sant'Elia nelle 
fast d'avvio.' Prima della vetta cade il colombiano Arias, tra­
sportato all'ospedale di Palmi per'la frattura-di una clavicola. 
In cima tutti Insieme nella scia di Nespoli. 
SI ferma BoaaMnl. Gruppo a passo di lumaca sotto un sole 
che scotta. CIO non è sufficiente per Emanuele Bornbint, dolo­
rante al ginocchio destro e costretto al ritiro nei pressi di Mire-
Io, chilometro 55. 
Tanta lolla. Il Giro fa sempre pubblico. Paesi e città pieni di 
gente. Vlbo Valentia abbraccia i ciclisti con un lunghissimo 
corridoio umano. 
L'Interalro. A Nicastro (chilometro 120) movimenti per un 
traguardo intermedio che assegna a Fidanza cinque secondi di 
abbuono. Cadono e si rialzano Sclrea, Cadena, Chiesa e Altoc-
clrio, abbandona Lelli per trauma cranico facciale. 
Piato Acquaboaa. A quota 1.020 Rominger guida un plotone 
pigro per l'intera salita. 
I nbaU. Il primo tentativo è di Nespoli che scappa in discesa 
(chilometro 147) e guadagna l'16". SlagganciaKonichev ed è 
una fuga a due che non va in porlo perla furiosa caccia del 

Svizzero alte ribalta. I primi a raggiungere Konichev e Ne­
spoli sono lo spagnolo Bianca e l'elvetico iaermann. Quest'ul­
timo evita il ricongiungimento generale squagliandosela a tre 
chilometri dalla fettuccia. 
Paura per Cavallaro e Botto. Nella volala per il secondo po­
sto, Sorensen non sa di Jaermann e alza le braccia in segno di 
vittoria. S'arrotano Cavallaro e Boffo. Coinvolto un cameraman 
ma niente di grave. Contini ancora in rosa. 

nas. 

Nella tappa al Valium 
l'insonne Jaermann 

ARRIVO 

1) Roti Aeratala (Ma-
gnlflex) km 204 in 
5hS9'40", media 34,031; 

2) Sorenaen (Ariostea) a 
M"; 

3) Da Silva (Carrara) s.t.; 

4) Boffo (Jolly) t i .; 

5) Sanniti (Matvor) s.t.; 

6) Cavallaro s.t.; 

7) Mar te l lo s,t. 

8) Letnonds.t.; 
9) Canzonieri s i ; 

10) Caatanls.i. 

CLASSIFICA 

•S) COSENZA. Andatura turi­
stica in una tappa che per le 
caratteristiche dei terreno 
avrebbe potuto far fuoco e 
fiamme. Con un po' di fanta­
sia, già nel raduno di Scilla 
Immaginavo lotta ai ferri cor­
ti I monti e le coste calabresi 
annunciavano un tracciato 
ubriacante, salite, gobbe e 
curve in quantità e in varie 
occasioni corse del genere 
tono terminale con distacchi 
più micidiali di quelle che fi-. 
niscono sulle grandi cime. 
Perché? Perche a cavallo di 
strade che tolgono la visuale 
è difficile organizzare un in­
seguimento. Chi fugge, raglio 
dire, è ben protetto. Natural­
mente ci vogliono uomini di 
fegato per rompere ia fila gii 
nei primi chilometri di com­
petizione, quando I più pen­
sano alla lontananza del tra­
guardo e si lasciano cullare 
dal torpore delle prime peda­
late, Ieri questo torpore, que­
sto adagiarsi sul sellino, è sta­
lo pressoché generale. Ha 
poi vinto Rolf Jaermann, una 
promessa del ciclismo svizze­

ro (23 primavere) che se l'è 
squagliala nel finale, ma fos­
se possibile io assegnerei i 
premi di Cosenza al berga­
masco Nespoli e al sovietico 
Konichev, gli unici che hanno 
mostrato coraggio ribellando­
ti al tran-tran dei toro colle­
ghi. Senza l'azione del due la 
media, già modesta (34,031) 
sarebbe stata ancora più bas­
sa. 

Insomma, mi * parso che 
nessuno volesse togliere la 
maglia rota a Contini. Uno 
scatto di Da Silva è durato ce­
rne la fiamma di un cerino, lo 
stesso Da Silva ha guadagna­
to Ire secondi d'abbuono in 
volala, ma tirando le sómme 
va ribadito che I campioni 
hanno tiralo i remi in ^arca 
più di quanto non mi aspet­
tassi. E oggi, con tutta proba­
bilità, faranno altrettanto. È 
un Giro in cui si centellinano 
le forze. I favoriti restano 
quelli indicati dal pronostico 
di Taormina e sono tutti stra­
nieri e se per caso a qualche 
italiano (Bugno? Fondnest? 
Giubboni7) venisse in mente 

fl erotto c«Wtttr*cdltn« 275 km, ttpttl^ 

osare, lo faccia al pio pre­
sto. Aspettare le Tre Cime di 
Lavando e il Cavia signifi­
cherebbe esporti ad una ba­
tosta. Meglio giocare d'antici­
po, meglio azzardare nella 
speranza di colpi gobbi e di 
rovesciamenti. 

Oggi la carovana si alzerà 
al canto del gallo per alfron-

lare la tappa più lunga, ben 
275 chilometri con un finale 
montagnoso, I colli di Sella 
Lata e di Croce Scrivano nelle 
vicinanze di Potenza e saran­
no otto ore di conpetizione 
che i corridori vedranno col 
fumo negli occhi. Ci* succe­
deva ai tempi di Coppi, figu­
ratevi ai giorni nostri. Si pre-

1) salvano Coatto.; 
2) Da Silva a 11"; 
3) Giubboni a 15'; 
4) Br«ruktaka23"; 
5) Fornirle* a 27 ; 

7) Flgaona49'; 
S) Roche a 55"; 
9) EHI a 57"; 

10) ltoaliigcra5i>''; 
13) Bugno a 1-05"; 
29) Chioccioli a r56"; 
39) S t a r a i a 2'24''; 
43) Torneata! a 2'31". 

«de una marcia di trasfen-
.-mento e motta noia, .ma vor-
' rei ricordare un palo di ecce­
zioni, cioè lapponi col carbo­
ni accesi e medie altisonanti. 
Fra gli ultimi episodi quello di 
un direttore sportivo (Bruno 

-Reverberi) che nel Giro '83 
convocava i suoi ragazzi alte 
6 del mattino per far opera di 
convinzione e ordinare un'of­
fensiva che doveva sembrare 
un bombardamento sul grup­
po. Cosi fu subito dopo il 
cenno del mossiere e per tan­
tissimi chilometri. «Parleran­
no di noi», disse trionfante 
Reverben, e quando Moser ri­
portò il plotone su quei dan­
nati, volarono parolacce. «A 
che scopo? Volevate che ti­
rassi fuori la lingua? Eccovi 
accontentati», gridò France­
sco. Tagliò, la corda in par­
tenza anche Merda in una 
prova del Tour '71 che porta­
va a Marsiglia e nessuno rag­
giunse Eddy e i suoi compa­
gni Vinse l'italiano Aimani 
con due ore d'anticipo sulla 
tabella di marcia. Mancava la 
tv e soltanto da pochi minuti 
gli addetti ai lavori avevano 
sistemato lo striscione d'arri­
vo. 

Astaphan: 
«Johnson prende 
steroidi 
dal 1981» 

Ben Johnson (nella foto), il velocista canadese tqutlaVaa) 
alle Olimpiadi di Seul, dopo aver vinto la finale dei oart» 
metri, per uso di steroidi, avrebbe iniziato in modo dlsoesfòi»' 
nuo queste pratiche sin dal 1981. Lo ha affermalo GtOrga 
Mario Astaphan, che dall'inizio deil'84 diventò rrtsdieo par-
sonate del velocista, davanti alla commistione d'ktUapW, 
governativa. Fu proprio allora i^,AiJaphan;rrarittraptr. 
la prona volta a Johnson l'uso di steroidi. «Ssn vèrme p«te>-
lo da me dal suo allenatore,Ctiarlle Frane», peschi Wtostu-
nato ad un ginocchio - ha ditto Astaphan - . l o slitto ale­
nate™ sollevò II problema dell'uso di steroidi • il vetackW 
ammise di averne fatto uso, non in maniera continuai**, 
ammettendo che il programma lo aveva reto piò forte, pia 
veloce». Prima di entrare nel merito della vicenda JohMOR, -
Astaphan ha dovuto rispondere ad una serie di domande. 
Tramite il suo avvocato, il medicò ha affermato che dirà tut­
ta la verità ed ammetterà di aver fornito steroidi anche ad 
altri atleti, oltre a Johnson. Al riguardo Astaphan don* 4 M 
quali furono presentii e gli effetti che gli ate 
aver creato sull'organismo. 

Giudice sportivo 
duro con il Como 
Squalificati 
Celiti e Invernisi 

Mano pesante del giudice 
sportivo nei confronti dal 
Como, squadra Impegnata 
nella lotta per la salvanti 
Per una giornata tonò ttM 
squalificati i centrocampisti 
Centi e Invemtzzi. Ava 

^^mmmmm^mmmm'^ squalificato II libero del Lec­
ce Righetti. Soltanto ammonizione con diffida par II laziali 
Gregucci, ammonito domenica scorsa contro la nortttina. 
Multati di fjOOmila lire Giannini della Roma e Battilani datti 
Fiorentina. Sanzioni pecuniarie sono stale infilile al Napoli 
(4 milioni), alla Lazio (3 milioni), al Pescara (2 milioni), 
al Lecce e al Pisa (un milione e mezzo), all'Ascoli ( I mi­
lione). Questi gli arbitri di domenica prossima. Sem A: 
Ascoh-Atalanta: Paparesta, Cesena-Verona: Baldas, Como-
Milan- Pezzella. Inter-Napoli: Agnolin, Juve-Florenttna: Feli-
cani, Lecce-Bologna: Longhi; Pisa-Torino: Lanose; Roma-
Lazio: D'Oia; Sampdoria-Pescara: Lo Bello. Serie B: Bòri-
Cosenza: Del Forno; Catanzaro-Avellino: Comietl; Cremo­
nese-Brescia: Frlgerio; Empoli-Genoa: Fabbricatore; Licata-
Ancona: Guidi; Messina-Reggina: Pairettoj Monza-UdlnetO: 
Quartuccio; Padova-Piacenza: Monnl; Parma-Barletta: Sta» 
foggia; Samb-Taranto: Nicchi. 

Tremila 
invitati 
alle nozze 
di Maradona 

•Quello del 1990 tari il mio 
ultimo Mondiale»: lo ha di­
chiarato Diego Affilando 
Maradona ieri al tuo arrivo 
in Argentina, ai giomarMI 
che erano all'aeroporto ad 
aspettarlo. D hiorlcltast dal 
Napoli si era recato a Bue­

nos Aires per conoscere la sua seconda figlia, Janina ttar> 
rah, nata una settimana fa alla vigilia della finale di Coppa 
Uefa. Intanto e ormai certo che Maradona in tettembre 
sposerà Claudia. Gli invitati saranno 3.000. Ieri 11 «Mbe» ha 
poi confermalo che resterà a Napoli fino al D3. 

Basket mercato, PrimewelerMtuct*e*n 
R n m a m n n t t nel.mercato del basket. Da 
pranamoim rJoi0gna,spc«daiv»omi*> 
USCera t*no Brununoml ha lolla 
b iennir? MDere <** ***** PmtMia 

IMlOITr st||gjom mmuba toacun 
la Virtua. Il -nazionale non ha tppwnti 

MuotloMla lo le critiche che alcuni dirigenti gli hanno . . 
sconfitta nella semifinale pióv-off di Uvorro,,(>MM l » 
meri«io'alla Vinai * rvpìjert poi u^tàmm*SSm 
tir««none-plu<Jo«K»al*»*r decidere jtwtùisidlttjaltlttt'' 
son abbandonalo Ire-extremis, anche (la-Pars^ Aflatopa-
sio si dà per certo l'arrivo da Torino di CagHerts. Valter det­
te panchine: al posto di Bianchini, Pesaro jwtfabbe prò» 
muovere il vice Scartalo (ma l'obiettivo era Bucci): tatare 
Emilia ha presentato isaac; Torino ha ufficializzato ranwo 
di Guemeri; Desio ha già scelto Baldini. Inolila, Sacco ivate 
prossima stagione allenerà a Varese; Stanai pr>1rabbe llran» 
dere il posto di Bucci a Livorno (che sta ballando anche 
una pista americana). 

La spesa del pubblico par 
assistere alle manifestazioni 
sportive nel 19881 auaM» 
lata rispetto all'anno prece­
dente: io ha reta noto la 
Siae precisando pure la spe­
sa globale che è di circa 529 

" • • • miliardi di lire (incremento 
del 16,6%, nell'871 miliardi erano stali 435,5). Diminuiti gì 
spettaton alle partite di calcio di A, B e intemassonaH (IS.S 
milioni l'anno scorso); i prezzi d'ingresso, dj contro, sono 
rincorati (incasso di 284 miliardi rispetto al 263 dall'IT), 
Anche gli incassi degli eitn sport tono lievitati: nel bsabM 
(36,7 miliardi, Incremento del 16,7%); nelle tara di auto* 
motori (18,3 miliardi); nelle corse del cavalli (134)1 M i 
tennis (6); negli sport invernali (3,5);n»lnisjt»/(l.9);riel-
la boxe e nel baseball ( 1,7). La spesa del pubblico pt» «ut-
te le altre competizioni (ciclismo, nuoto, pallanuoto) è ta­
nta a quasi 21 miliardi (espansione del 14*). IIIVSCT nettila 
per l'atletica leggera (che aveva segnalo un boom nsjtlW 
coi campionati di Roma) è restata lontana dal 

Gli italiani 
spendono 
529 miliardi 
per lo sport 

•NMCO CONTI 

Formula Uno. In Messico il pilota dimentica la Ferrari e «indossa» l'Osella 

Larini da star a controfigura 
Yannick Dalmas, pilota francese della Lamborghi-
ni-Lola, solleva in alto la bandiera del suo paese: 
•Qui vince Prost. Alain ama molto la pista messica­
na». E da trionfatore, in effetti, Alain, orgoglio di 
Francia, aveva vinto l'anno scorso, quando sem­
brava ancora in grado di tenere a bada Ayrton 
.Senna. Ma Prost o Senna, il risultato della gara è 
già scrìtto: anche in Messico vincerà una McLaren. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPKIUtTRO 

M CITTÀ DEL MESSICO. Niget 
Mansell dlxit: «Vedrete che in 
Messico quel due ci daranno 
due secondi a gin». Il roman­
zo a puntate della Formula I 
riprende dall'abiura di Imola, 
dal lungo e meditato Cahier de 
doléances recitalo dalla viva 
voce dell'Incesone della Fer­
rari, prologo ad una separa­
zione consensuale a fine sta­
gione tra pilota e scuderia per 
manifesta incoiti paiibilita di 
carattere, E a dispetto delle 
formule interlocutorie d'obbli­
go, dei «si vedrà», dei «stiamo 
dlscdtendo» sbandierati dalle 

due parti in causa. 
Per il momento, il Gran pre­

mio messicano si disputa più 
nelle ampie sale dell'hotel Ari-
stos. e negli altri alberghi che 
ospitano piloti e squadre, che 
non sulla pista. Nel circuito si 
vedono soltanto I meccanici 
che lavorano come dannati 
per mettere a punto le mac­
chine, i tecnici che seguono 
assorti i lavori, i commissari 
incaricati di controllare pista e 
Installazioni. Nella hall dQ.l'A-
rislos, dove troneggiano due 
orribili simiMattine di Coca 

Cola ad altezza d'uomo, a ri­
cordare lo spirito commercia­
le della manifestazione, si in­
crociano piloti, Per un attimo 
si materializza l'espressione 
placida da bravo ragazzo di 
Nicola Lanni. 

Una placida che non viene 
turbata dal ritoma alla realtà. 
È sfumato un bel sogno, per il 
giovane pilota dell'Osella, di 
correre il Gran Premio messi­
cano e di conseguenza anche 
quello statunitense di Phoe­
nix, alla guida di una Ferrari. 
•Comunque, mi resta la soddi­
sfazione di aver respirato per 
qualche giorno l'atmosfera di 
una.grande squadra Certa­
mente la Ferrari resta un bel 
sogno. Per ora, non mi resta 
che ringraziare Fiorlo e torna­
re all'Osella*. 

Il tono pacato nasconde 
bene la delusione, come delu­
so è il giovane Berlaggia, che 
k> avrebbe sostituito all'Osella. 
Fino a martedì sera, Larini ha 
vissuto da fcrransta, e sceso 
all'albergo «Ficsia americana» 
con la squadra di Mannello, 

ha familiarizzato con tutti. Poi 
è arrivata la notizia dall'Italia 
a gelare le sue speranze: Ber-
ger toma, il richiamo delta pi-
sta 6 troppo forte per il pilota 
austriaco, che ormai ha di* 
menticato l'incidente di Imo­
la. Berger comunque dovrà 
superare anche l'esame cui 
sarà sottoposto dai medici re­
sponsabili della gara. 

•Pazienza - commenta filo­
soficamente Urini -. Eviden­
temente e scritto che que­
st'anno io debba penare con 
le prequaliftche. Anche qui 
non sani facile. Vista la forza 
delle Brabham, i posti dispo­
nibili sono in effetti solo due. 
E se qualcuno, come a Monte­
carlo, invece di guidare, gioca 
a mosca cieca, senza guarda­
re negli specchietti, rischio di 
guardare un'altra volta la gara 
alla televisione». E il buon Ni­
cola deve rassegnarsi, per il 
momento, a tornare nell'ano­
nimato. 

Da domani si comincia a 
fare sul serio. E domenica, sul 
4 421 metri del circuito Her-

manos Rodriguez, da percor­
rere 69 volte, andri probabil­
mente in scena il momento 
della verità dell'intera stagio­
ne. La vittoria di NI gel Mansell 
a Rio de Janeiro, gara Inaugu­
rale della stagione, aveva dato 
esca alle speranze di molti: 
dei ferraristi in primo luogo, 
come è ovvio, che non accet­
tano di dover ammainare la 
bandiera del cavallino ram­
pante; delle altre squadre che 
ancora si aspettavano dall'a­
dozione generalizzata dei mo­
tori atmosferici un livellamen­
to dei valori; di quanti si augu­
ravano di assistere ad un cam­
pionato finalmente- combattu­
to, avvincente dal primo all'ul­
timo atto. 

Superato lo. shock di Rio, le 
McLaren hanno fatto il vuoto. 
Meglio, Ayrton Senna, che a 
Rio aveva pagato ancora una 
volta lo scotto della sua scarsa 
riflessività, ha ripreso a fare il 
vuoto intorno a si;, lasciando 
Prost a collezionare secondi 
posti. Una replica della recita 
dello scorso anno. 

SABATO 27 MAGGIO 
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Tutto ciò 
che è bene sapere 
su luce, 
telefono, gas e acqua 
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